
STATUTO DELL’ASSOCIAZIONE�
“Io Genitore - APS”�

ART. 1 - COSTITUZIONE, DENOMINAZIONE, SEDE EDURATA�

E’ costituita fra i presenti, ai sensi del Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (in seguito denominato
“Codicedel Terzo settore”) e successivemodificheed integrazioni, in quanto compatibile, del Codice
civile e relativedisposizioni di attuazione, una associazione di promozionesociale, non riconosciuta,
avente la seguentedenominazione:�

“Io GenitoreASSOCIAZIONEDI PROMOZIONE SOCIALE”, da ora in avanti denominata “associazione”,
con sede legale nel Comunedi Teramo econ durata illimitata.�

L’Organo di Amministrazioneha la facoltà di istituire sedi operative secondarie.�
Il trasferimento della sede legale non comporta modifica statutaria, se ciò avvieneall’interno dello
stesso Comuneepotrà esseredeliberato dell’organo di amministrazione.�
Il trasferimento della sede legaledeveessere comunicato agli enti gestori di pubblici registri presso i
quali l’organizzazioneè iscritta.�
La durata dell’Associazioneè illimitata e la stessa potrà essere sciolta solo con delibera dell’Assemblea
straordinaria dei soci.�
L’utilizzo dell’acronimoAPSo associazionedi PromozioneSociale nella denominazionee in qualsiasi
comunicazione rivolta al pubblico, negli atti, nella corrispondenza èobbligatorio, ma subordinato al
perfezionamento dell’iscrizioneal Registro UnicoNazionaledel Terzo Settore.�

ART. 2 - SCOPO EOGGETTO SOCIALE�

L’Associazionepersegue, senza scopo di lucro, in via esclusiva o principale, finalità civiche, solidaristiche
edi utilità socialemediante lo svolgimento di una o più attività di interessegenerale di cui all’art. 5 del
D.Lgs.117/17 s.m.i. con particolare riguardo a quelle contraddistintedalle lettere;�

a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, comma 1 e2, della legge8 novembre2000, n.328, e
successivemodificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge5 febbraio 1992, n.104, e alla
legge22 giugno 2016, n.112, e successivemodificazioni;�

d) educazione, istruzionee formazioneprofessionale, ai sensi della legge28marzo 2003, n.53, e
successivemodificazioni, nonché le attività culturali di interessesociale con finalità educativa;�

i) organizzazioneegestionedi attività culturali, artisticheo ricreativedi interessesociale, incluseattività,
ancheeditoriali, di promozioneediffusionedella cultura edella pratica del volontariato edelle attività di
interessegenerale di cui al presentearticolo;�

l) formazioneextra-scolastica, finalizzata alla prevenzionedella dispersionescolastica eal successo
scolastico e formativo, alla prevenzionedel bullismo eal contrasto della povertà educativa;�

q) alloggio sociale, ai sensi del decreto delMinistero delle infrastrutturedel 22 aprile 2008, e successive
modificazioni, nonchéogni altra attività di carattere residenziale temporaneo diretta a soddisfare
bisogni sociali, sanitari, culturali, formativi o lavorativi;�

u) beneficienza, sostegno a distanza, cessionegratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge19 agosto
2016, n. 166, e successivemodificazioni, o erogazionedi denaro, beni o servizi a sostegno di persone
svantaggiateo di attività di interessegenerale a norma del presentearticolo;

Partecipazioneepromozionedi altri enti�



L’Associazione, seutile al perseguimento delle proprie finalità, potrà aderire, partecipareo

promuovere, anche insiemead altri enti del Terzo Settoreo soggetti pubblici e privati, la costituzione

di fondazioni, cooperative sociali, consorzi, reti o altre formeassociative, nel rispetto delle norme

vigenti.�

L’associazione persegue le seguenti finalità;�

1. Tutela e sostegno alle famiglie eaiminori�

Attivare sportelli di ascolto, orientamento, mediazione familiare e supporto, anche in collaborazione

con professionisti qualificati;�

Offrire informazioneeassistenza, anche in ambito legale e sociale, relativamentea problematiche

familiari, conflitti genitoriali e segnalazioni infondateo falseaccusechepregiudicano la serenità dei

rapporti familiari.�

2. Promozionedella bigenitorialitá dei diritti deiminori�

Promuovere l’effettiva applicazionedel diritto delminorealla bigenitorialitá, inteso come rapporto

equilibrato econtinuativo con entrambi i genitori, senza favoritismi o disparità di trattamento;�

Sensibilizzare la società civile e le istituzioni sul valoredella genitorialità condivisa comeprincipio

fondamentale per il benesseredei figli.�

3. Dialogo con le istituzioni e advocacy�

Instaurare rapporti di collaborazioneeconfronto con istituzioni, enti pubblici, scuole, servizi sociali,

organismi giudiziari e legislativi, al finedimigliorare l’applicazionedelle normative vigenti e

proporre eventualimodifiche legislative a tutela delle famiglie, deiminori e dei diritti genitoriali,

proporre echiederedelle lineeguida;�

Parteciparea tavoli istituzionali, reti associative eprogetti di interessecollettivo.�

4. Attività educative, culturali e sociali�

Organizzare corsi, laboratori, workshop, conferenze, convegni, eventi artistici, sportivi e culturali

rivolti a famiglie, bambini, giovani e adulti;�

Realizzare iniziativedi inclusionesociale e interculturale, senza distinzionedi sesso, età, religione,

nazionalità o orientamento.�

5. Comunicazioneesensibilizzazione�

Promuovere campagnedi sensibilizzazionepubblica, attività editoriali, multimediali e digitali

coerenti con le finalità associative;�

Diffondere studi, ricercheemateriali informativi sui temi legati alla famiglia, alla tutela deiminori e

alla genitorialità.�

6. Attività strumentali e di sostegno�

Organizzare raccolte fondi, manifestazioni ed eventi, nel rispetto della normativa vigente;�

Gestire spazi di incontro, centri di aggregazioneesportelli a disposizionedella comunità;�

Svolgereattività diverseda quelle di interessegenerale, purchésecondarie e strumentali rispetto alle



finalità istituzionali, ai sensi dell’art. 6 del Codicedel Terzo Settore.�

7. Partecipazioneepromozionedi altri enti�

L’associazione, seutile al proseguimento delle proprie finalità, potrà aderire, partecipareo promuovere,

anche insiemead altri enti del Terzo Settoreo soggetti pubblici e privati, la costituzionedi fondazioni,

cooperative sociali, consorzi, reti o altre formeassociative, nel rispetto delle normevigenti.�

L’Associazionesvolge leproprie attività nel rispetto della normativa vigente edei principi sanciti dalla

Costituzione, dal CodiceCivile edal Codicedel Terzo Settore.�

In quanto Associazionedi Promozionesociale le sueattività sono svolte prevalentemente in favoredei
propri associati, dei loro familiari e anchedi terzi. L’Associazioneopera nel rispetto della libertà ed
uguaglianza dei soci edei valori di partecipazione, democrazia, legalità, solidarietà epluralismo.�

L’associazionepuò esercitare, a norma dell’art. 6 del Codicedel terzo settore, attività diverse da quelle di
interessegenerale, secondarie e strumentali rispetto a questeultime, secondo i criteri e i limiti definiti
con apposito Decretoministeriale ex art. 6 del D. Lgs. 3 luglio 2017 n. 117 s.m.i.�
La loro individuazionepotrà essere successivamente integrata emodificata da partedell’Organo di
Amministrazione/Assemblea.

Tutte le attività di cui ai commi precedenti sono svolte dall’associazioneprevalentemente tramite le
prestazioni degli associati o delle personeaderenti agli enti associati in modo personale, spontaneo e
gratuito.�
L’attività del volontario non occasionale iscritto nell’apposito registro non può essere retribuita in alcun
modo nemmeno dal beneficiario. Al volontario possono solo essere rimborsatedall’associazione le
speseeffettivamente sostenuteper l’attività prestata, previa documentazioneed entro i limiti
preventivamente stabiliti dall’Associazione. Sono in ogni caso vietati i rimborsi spesedi tipo forfettario.�
L’Associazionepuò assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomoo di
altra natura, anchedei propri associati, fatto comunquesalvo quanto disposto dall'articolo 17, comma
5, decreto lgs.117/2017, solo quando ciò' sia necessario ai fini dello svolgimento dell'attività' di interesse
generale eal perseguimento delle finalità'. In ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati nell'attività' non
può essere superiore al venti per cento del numero degli associati o al cinquanta per cento del numero
dei volontari non occasionali regolarmente iscritti nell’apposito registro.�
L’associato chepresti la propria opera per l’associazionecome lavoratore subordinato o autonomo non
potrà assumere la qualifica di volontario in quanto incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di
lavoro retribuito con l’entedi cui si è soci.�
L’Associazionepromuoveed intrattiene rapporti con altre organizzazioni del Terzo settore econ enti
pubblici e privati, sia in sedenazionale che internazionale, per la realizzazionedi intenti, programmi ed
iniziative comuni.�

ART. 3 - I SOCI�

Possono essereSoci dell’Associazione:�
● nonmeno di 7 persone fisiche, senza alcuna discriminazione e limitazione di ammissione

(per sesso, razza, idea, religione) o di condizione economica e di diritti e titolarità di quote
patrimoniali che, condividendone lo spirito egli ideali, intendono impegnarsi personalmenteper il
raggiungimento delle finalità previstedal presenteStatuto;�

● almeno 3 associazioni di promozione sociale;�
● altri enti del terzo settore o senza scopo di lucro a condizione che il loro numero non sia

superiore al 50% del numero delle associazioni di promozione sociale aderenti.�
Il numero degli associati è illimitatoma, in ogni caso, non può essere inferiore al numerominimo
richiesto dalla legge.



Se, successivamentealla costituzione, il numero dovessescendereal di sotto delminimo richiesto,
l’organizzazionedovrà darne tempestiva comunicazioneall’Ufficio del Registro UnicoNazionale ed
integrare il numero entro un anno.�

Il rapporto associativo e lemodalità associative sono volte a garantire l’effettività del rapporto
medesimo, pertanto la partecipazionealla vita associativa non potrà essere temporanea, fermo
restando in ogni caso il diritto al recesso.�
Possono essere soci anche iminorenni, previa domanda di ammissionesottoscritta da entrambi i
genitori, i quali eserciteranno i loro diritti in assemblea. I predetti soci non possono ricoprire cariche
sociali fino al raggiungimento della maggiore età, fatto salvo e impregiudicato ogni altro diritto.�
Non èpossibile prevederealcuna differenza di trattamento fra i Soci riguardo ai diritti e ai doveri nei
confronti dell’Associazione.�

ART. 4 - CRITERI DI AMMISSIONE EDESCLUSIONEDEI SOCI�

L’ammissioneall’Associazioneèdeliberata dall'Organo di Amministrazione, su richiesta dell’aspirante
socio che, nella domanda, deve indicare le generalità ed il domicilio edichiararedi condividere le finalità
che l’Associazioneproponeedi accettare e rispettare lo Statuto.�
La deliberazionedi ammissioneècomunicata al socio eannotata sul libro dei soci. In caso di rigetto
della domanda, questa deveesseremotivata ecomunicata entro 30 giorni all'interessato. Il candidato
ha facoltà di ricorrere entro 30 giorni, avverso tale decisioneall'assemblea dei soci, la qualedecide in via
definitiva nella prima riunioneutile.�
Nel rispetto di principi, valori e finalità cheanimano l’Associazione, l’Organo di Amministrazioneha
facoltà di proporre all’Assemblea dei soci l’adozionedi regolamenti su criteri di ammissione, di
valutazionedel periodo di prova edi esclusionedel socio, integrativi di quelli statuiti nel presente
statuto.
La qualifica di Socio non è temporanea esi perdeper dimissioni volontarie, interdizioneo inabilitazione,
espulsioneedecesso.
Le dimissioni da socio devono essere presentate per iscritto all’Organo di Amministrazione,
il quale dovrà adottare una apposita deliberazione da comunicare adeguatamente
all’associato.
La dichiarazionedi recesso ha effetto con lo scaderedell’anno in corso, purchésia fatta almeno3mesi
prima�

L’esclusioneèprevista:�
- quando il Socio non ottemperi alle disposizioni del presenteStatuto edi eventuali regolamenti;
- quando il socio ponga in essere comportamenti cheprovocano dannimateriali o all’immagine
dell’Associazionenon compatibili quindi con principi, valori e finalità associative;�
- quando il Socio si rendamoroso nel pagamento della quota associativa entro il terminestabilito
dall’organo amministrativo;�
L’esclusioneèdeliberata dall’Organo di Amministrazione, a maggioranza assoluta dei suoimembri, e
comunicata mediante lettera al Socio interessato. Contro il suddetto provvedimento il Socio interessato
può presentare ricorso entro 30 giorni dalla data di comunicazionedell’esclusione; il ricorso verrà
esaminato dall’Assemblea nella prima riunioneordinaria.�
La perdita, per qualsiasi causa, della qualità di Socio non dà diritto alla restituzionedi quanto versato
all’Associazione.�
In ogni caso, le sommeversatea titolo di quota associativa non sono rimborsabili, rivalutabili e
trasmissibili.�
I diritti di partecipazione all’associazione non sono trasferibili.�

ART.5 –DIRITTI E DOVERI DEI SOCI�

I soci hanno il diritto di:



-eleggeregli organi associativi ed essere eletti negli stessi;�
-esaminare i libri sociali e tutti gli atti e i documenti relativi alla gestionedell’Associazione;�
-essere rimborsati dalle speseeffettivamente sostenute edocumentate;�
-prendereatto dell’ordinedel giorno delleAssembleeeprendere visionedei bilanci;�
-essere informati sulle attività dell’associazionecon la pubblicazionedi comunicazioni ufficiali

eseguita anchecon strumenti telematici o comunque tecnologicamenteavanzati;�
-frequentare le sedi dell’associazione;�
-parteciparea tutte le iniziative emanifestazioni promossedall’associazione;�
-concorrere all’elaborazioneed approvare il programma di attività;�
-essere tutelati nel loro diritto alla riservatezza;�

I soci hanno l’obbligo di:�
-svolgere la propria attività associativa inmodo personale, spontaneo egratuito, senza fini di lucro,

anche indiretto;�
-rispettare il presenteStatuto egli eventuali Regolamenti interni e deliberazioni legalmenteadottate

dagli organi associativi;�
-versare la quota associativa secondo l’importo, lemodalità di versamento e i termini annualmente

stabiliti dall’Organo di Amministrazione.

ART. 6 - ORGANI DELL'ASSOCIAZIONE�

Gli organi dell’Associazionesono: l’Assemblea, l'Organo di Amministrazione (Consiglio direttivo),
l'Organo di Controllo (eventuale) e l’Organo di Revisione (eventuale).�

ART. 7 –ASSEMBLEA�

L’Assemblea dei soci è l’organo sovrano dell’Associazione; è composta da tutti i soci per i quali sussiste
tale qualifica almomento della convocazioneepuò essereOrdinaria eStraordinaria.
L’Assemblea èconvocata dal Presidente almeno una volta l’anno entro 4mesi dalla chiusura
dell’esercizio sociale per l’approvazionedel bilancio e, comunque, ogni volta che il Presidente o l’Organo
di Amministrazione lo ritengano opportuno, ovvero quando nevenga fatta richiesta da almeno un
decimo dei Soci, purché in regola con il versamento delle quoteassociative.
La convocazionedell’Assemblea deveessere effettuata almeno settegiorni prima della data della
riunioneecomunicata per iscritto agli associatimediante: lettera, mail, messaggio o avviso affisso nella
sede associativa. L’avviso di convocazionedevecontenere il giorno, l’ora e il luogo della prima edella
seconda convocazione, nonché l’ordinedel giorno.�
 L’assemblea può essereanchesvolta in collegamento audio/video attraverso strumenti di
comunicazionea distanza (Skype, Zoom, Meet, videoconferenza, teleconferenza) a condizioneche:�

Sia consentito al Presidente di accertare l’identità e la legittimazionedegli intervenuti, regolare
lo svolgimento dell’adunanza, constatare eproclamare i risultati delle votazioni;�
Sia consentito al soggetto verbalizzantedi percepire adeguatamentegli eventi assembleari

oggetto di verbalizzazione;�
Sia consentito agli intervenuti di parteciparealla discussioneealla votazionesimultanea sugli

argomenti all’ordinedel giorno.�

Possono intervenire all’Assemblea (Ordinaria eStraordinaria), con diritto di voto, tutti i Soci purché in
regola con il pagamento delle quoteassociative ed iscritti da almeno 3mesi nel libro degli associati; a
ciascun Socio spetta un solo voto, in caso di parità il voto del Presidenteha valoredoppio, per evitare
eventuali situazioni di stallo.�
E’ ammesso l’intervento per delega da conferirsi esclusivamentead altro Socio.
Ciascun socio può farsi rappresentaremediantedelega scritta, anche in calceall’avviso di
convocazione; ciascun associato può rappresentarefino ad unmassimo di 3 soci se l’Associazioneha



un numero di associati inferiore a 500 edi 5 soci se supera la quota di 499 associati.�
Agli associati chesiano enti del Terzo settorepossono essereattribuiti più voti, sino ad unmassimo di
cinque, in proporzioneal numero degli aderenti, in applicazionedell’art. 24, comma 2, del D. Lgs
117/2017.�
Si applicano gli art.2372 e2373 c.c. in quanto compatibili.�
Le votazioni dell’Assemblea avverranno, su indicazionedella stessa, per alzata dimano, per appello
nominaleo con voto segreto.�

All’Assemblea spettano i seguenti compiti:
IN SEDEORDINARIA:�

1. Approvare il bilancio preventivo econsuntivo;�
2. Nominaree revocare i componenti degli organi sociali;�
3. Nominaree revocare, quando previsto, il soggetto incaricato della revisione legaledei conti;�
4. Deliberare sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuovereazionedi

responsabilità nei loro confronti;�
5. Deliberare su eventuali ricorsi da partedei soci esclusi o non ammessi;�
6. Approvare eventuali regolamenti interni e le loro variazioni;�
7. Deliberare su ogni altro argomento di carattereordinario edi interessegenerale posto all’ordine

del giorno.�
IN SEDE STRAORDINARIA:�

1.Deliberare sulla trasformazione, fusione, scissioneo scioglimento dell’Associazionee ratificare l’eventuale
devoluzionedel patrimonio, stabilendo a chi esso andrà destinato;

2.Deliberare sulle propostedimodifica dello Statuto.�
L’Assemblea Ordinaria èpresieduta dal Presidentedell’Organo di Amministrazione chenomina, fra i
Soci, un Segretario verbalizzante.�
L’assemblea Ordinaria è validamentecostituita, in prima convocazione, con la presenza del 50%più uno
dei Soci; in seconda convocazionequalunquesia il numero dei Soci presenti.
L’Assemblea Ordinaria delibera validamente, sia in prima che in seconda convocazione, con la
maggioranza del 50%più uno dei presenti su tutte le questioni posteall’ordinedel giorno. Tra la prima e
seconda convocazionedeve intercorrere almeno un giorno.�
L’Assemblea Straordinaria èpresieduta da un Presidente nominato dall’Assemblea stessa a
maggioranza semplice il quale nomina, tra i Soci, un Segretario verbalizzante. Per modificare lo Statuto,
l’Assemblea Straordinaria è validamentecostituita con la presenza di almeno¾degli associati e delibera
con la maggioranza del 50%più uno dei presenti.

Per deliberare lo scioglimento dell’Associazionee la devoluzionedel patrimonio, occorre il voto
favorevoledi almeno¾degli associati.�
Tutte le delibereassembleari e i rendiconti sono debitamente trascritti nel libro dei verbali delle
Assembleedei Soci.�

ART. 8 - ORGANODI AMMINISTRAZIONE E RAPPRESENTANZALEGALE�

L’Organo di Amministrazioneè l’organo esecutivo egestionaledell’Associazioneed ènominato
dall’Assemblea ogni 4 anni. Esso è formato da almeno 3membri.

I membri dell’Organo di Amministrazionesono: Presidente , Vice-Presidente eSegretario, questi sono
scelti tra le personefisicheassociateovvero indicatedagli enti associati.

I membri dell’Organo di Amministrazionesono rieleggibili e tutti gli incarichi si intendono a titolo gratuito,
salvo il rimborso delle speseeffettivamente sostenute edocumentateper l’attività prestata ai fini dello
svolgimento della funzione.

I membri dell’Organo di Amministrazionepossono essere revocati dall’Assemblea dei soci; esso rimarrà
comunque in carica fino all’elezionedel nuovo. In caso di dimissioni di un componente, subentra il primo



dei non eletti che rimane in carica fino allo scaderedell'intero Organo di Amministrazione;
nell’impossibilità di attuare talemodalità sarà l’Assemblea a ricostituire l’Organo con la nomina del
nuovo componente, il quale subentrerà e rimarrà in carica fino alla scadenza naturale.

L’Organo di Amministrazionedecadeper dimissioni contemporaneedella metà più uno dei suoi
componenti.

L’Organo di Amministrazionenomina al proprio interno il Presidentequale rappresentante legale
dell’Associazione in ogni attribuzionedellesue funzioni, esso ha poteredi firma.�

Il Presidente dura in carica quanto l’Organo di Amministrazioneecessa per scadenza delmandato, per
dimissioni volontarie o per eventuale revoca, per gravimotivi, decisa dall’Assemblea, con la maggioranza
dei presenti. Il Presidentedura in carica 4 anni ed è rieleggibile.�

Il Presidente rappresenta legalmente l’associazione - nei rapporti interni ed in quelli esterni, nei confronti
di terzi ed in giudizio - e compie tutti gli atti che la impegnano verso l’esterno, ha poteredi firma per
l'associazione.�

Lui cura l’esecuzionedelle deliberazioni dell’Organo di Amministrazionee, in caso d’urgenza, neassume
i poteri chiedendo ratifica allo stesso dei provvedimenti adottati nella riunione immediatamente
successiva che loro dovranno contestualmente convocare.

Il poteredi rappresentanza attribuito agli amministratori (Presidente e/oOrgano di Amministrazione
inteso collegialmente) ègenerale, pertanto le limitazioni di tale poterenon sono opponibili ai terzi senon
sono iscritte nel Registro unico nazionaledel terzo settoreo senon si prova che i terzi neerano a
conoscenza.�

L'Organo di Amministrazioneèdotato dei più ampi poteri per la gestioneordinaria e straordinaria
dell’Associazione. Compie tutti gli atti che lo statuto o le leggi non attribuiscano ad altri organi. Può
attribuire ad uno o più dei suoimembri il poteredi compieredeterminati atti o categorie di atti in nomee
per conto dell’Associazione.�

In particolare sono compiti dell’Organo di Amministrazione:�
- eseguire le deliberazioni dell’Assemblea;�
- formulare i programmi di attività associativa sulla basedelle lineeapprovatedall’Assemblea;�
- predisporre il bilancio preventivo econsuntivo e l’eventualebilancio sociale nei casi e con lemodalità
previste al raggiungimento delle soglie di legge;�
- nominarePresidente;�
- nominareVicepresidente;�
- nominareuno o più segretari�
- nominareuno o più tesorieri�
- predisporre tutti gli elementi utili all’Assemblea per la previsionee la programmazioneeconomica
dell’esercizio;

- deliberare l’ammissionee l’esclusionedegli associati;�
- deliberare le azioni disciplinari nei confronti degli associati;�
- stipulare tutti gli atti e contratti inerenti le attività associative;�
- curare la gestionedi tutti i benimobili e immobili di proprietà dell’associazioneo ad essa affidati;�
- provvedereagli affari di ordinaria amministrazionechenon siano spettanti all'Assemblea dei Soci.�

L’Organo di Amministrazionesi riuniscealmeno duevolte l’anno. Leconvocazioni debbono essere
effettuate con avviso scritto da recapitarsi almeno 15 giorni prima della data della riunioneda partedel
legale rappresentante. Tale avviso devecontenere l’ordinedel giorno, la data, l’orario ed il luogo della
seduta. Le riunioni dell’organo di amministrazionesono in unica convocazione.



L’Organo di Amministrazioneè validamentecostituito quando èpresente la maggioranza dei
componenti e le deliberazioni sono assunteamaggioranza assoluta dei presenti.

I verbali di ogni adunanza dell’Organo di Amministrazione, redatti a cura di un Segretario e sottoscritti
dallo stesso eda chi ha presieduto la riunione, vengono inseriti nel libro delle adunanzeedelle
deliberazioni dell'Organo di Amministrazione, tenuto a cura dello stesso organo.�

ART. 9 - ORGANODI CONTROLLO
(qualora previsto nei casi indicati dall’art. 30 del D.Lgs. 117/2017)�

L'Organo di Controllo (collegiale o monocratico) deveesserenominato dall'Assemblea quando
l'Associazionesuperi per dueesercizi consecutivi duedei limiti quantitativi e qualitativi previsti dall'art.
30 del D.Lgs. n. 117/2017.
La scelta dei componenti l'organo di controllo avvienesecondo quanto previsto dall'art. 2397 del Codice
Civile.�
L'Organo di Controllo vigila sull'osservanza della leggeedello statuto esul rispetto dei principi di corretta
amministrazione, nonchésull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo econtabile e sul
suo concreto funzionamento. Esercita inoltre compiti dimonitoraggio dell'osservanza delle finalità
civiche, solidaristicheedi utilità sociale.�
I componenti dell'Organo di Controllo sono in qualsiasimomento procedere, anche individualmente, ad
atti di ispezioneedi controllo, e a tal fine, chiedereagli amministratori notizie sull'andamento delle
operazioni sociali o su determinati affari.�

ART. 10 - REVISIONE LEGALEDEI CONTI
(qualora previsto nei casi indicati dall’art. 31 del D.Lgs. 117/2017)�

L'Organo di RevisioneLegaledei conti (collegiale o monocratico) deveesserenominato dall'Assemblea
quando l'Associazionesuperi per dueesercizi consecutivi duedei limiti quantitativi e qualitativi previsti
dall'art. 31 del D.Lgs. 117/2017.
L'organo di Revisioneènominato dall'Assemblea tra i revisori legali dei conti o società di revisione legale
iscritti nell'apposito registro.�
L'Organo di Revisione, vigila sull'osservanza della leggeedello statuto esul rispetto dei principi di
corretta amministrazione, nonchésull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e
contabile e sul suo concreto funzionamento. Esercita inoltre compiti dimonitoraggio dell'osservanza
delle finalità civiche, solidaristicheedi utilità sociale.�
I componenti dell'Organo di Revisionepossono in qualsiasimomento procedere, anche individualmente,
ad atti di ispezioneedi controllo, e a tal fine, chiedereagli amministratori notizie sull'andamento delle
operazioni sociali o su determinati affari.�

ART. 11 - PATRIMONIO EDESERCIZIO FINANZIARIO�

Il patrimonio dell’Associazione, comprensivo di ricavi, rendite, proventi, entrate comunquedenominate è
utilizzato per lo svolgimento dell’attività statutaria ai fini dell’esclusivo perseguimento di finalità civiche,
solidaristicheedi utilità sociale.�
Il patrimonio dell’Associazioneècostituito da:�

1. quoteassociative;�
2. contributi pubblici e privati;�
3. donazioni e lasciti testamentari;�
4. benimobili ed immobili pervenuti all’Associazionea qualsiasi titolo;�
5. rendite patrimoniali;�
6. raccolte fondi di cui all’art. 7 del D. Lgs. 117/2017;�



7. entratederivanti da attività diverseda quelle di interessegenerale, secondarie e strumentali, di
cui all’art. 6 del D. Lgs. n. 117/2017);�

8. contributi dei soci annuali o straordinari stabiliti dagli organi dell’Associazione.�
L’Associazione vieta la distribuzione, anche in forma indiretta, di utili o avanzi di gestione, fondi e riserve
comunquedenominatea fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri
componenti degli organi sociali, anchenel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento
individualedel rapporto associativo.
Gli utili o gli avanzi di gestionesono impiegati esclusivamenteper la realizzazionedi attività istituzionali
e di quelle ad essedirettamenteconnesse.�
L’anno sociale e l’esercizio finanziario vanno dal 01/01 al 31/12 di ogni anno.
L’Organo di Amministrazionedovrà predisporre il bilancio consuntivo di esercizio secondo lemodalità
stabilite dall'art. 13 del D.Lgs. n.117/2017.�
L’Associazionepuò esercitare attività di raccolta pubblica di fondi, a norma dell’art. 7 D. Lgs.
n.117/2017, attraverso la richiesta a terzi di donazioni, lasciti e contributi di natura non corrispettiva al
finedi finanziare le proprie attività di interessegenerale semprenel rispetto dei principi di verità,
trasparenza ecorrettezza nei rapporti con i sostenitori e con il pubblico.�

Indipendentementedalla redazionedel bilancio di esercizio, l’Associazioneper ogni attività occasionale
di raccolta pubblica di fondi eseguita in concomitanza di celebrazioni, ricorrenzeo campagnedi
sensibilizzazione, redigeentro 4mesi dalla chiusura dell’esercizio un apposito eseparato rendiconto dal
qualedevono risultare inmodo chiaro e trasparente le entrate e le spese relative a ciascuno di detta
raccolta pubblica di fondi.�

ART. 12 - INFORMATIVASOCIALE e/o BILANCIO SOCIALE�

(obbligatorio per le associazioni di maggiori dimensioni)�

Se ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate sono superiori a 100mila euro annui
l’Associazione deve pubblicare annualmente e tenere aggiornati nel proprio sito internet gli eventuali
emolumenti, compensi o corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti ai componenti degli organi di
amministrazione e controllo, ai dirigenti e agli associati.

Se ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate sono superiori a 1 milione di euro annui
l’Associazione deve depositare presso il Registro unico nazionale del terzo settore e pubblicarlo nel
proprio sito internet il bilancio sociale.�

ART. 13 –LIBRI SOCIALI�

L’Associazione deve tenere i seguenti libri:�
-libro degli associati, tenuto a cura dell'Organo di Amministrazione;�
-registro dei volontari chesvolgono la loro attività inmodo non occasionale tenuto a cura

dell'Organo di Amministrazione;�
-libro delle adunanzeedelle deliberazioni dell’Assemblea, in cui devono essere trascritti anche i

verbali redatti per atto pubblico, tenuto a cura dell'Organo di amministrazione;�
-libro delle adunanzeedelle deliberazioni dell'Organo di amministrazione, tenuto a cura dello stesso

organo;�
-il libro delle adunanzeedelle deliberazioni dell'Organo di controllo, tenuto a cura dello stesso organo;�
-il libro delle adunanzeedelle deliberazioni degli eventuali altri organi associativi, tenuti a cura

dell’organo cui si riferiscono.�

Tutti gli associati, in regola con il versamento della quota associativa, hanno il diritto di esaminare i libri
sociali, previa espressa richiesta scritta formulata all’Organo di Amministrazione.�



Tale richiesta, a cui l’organo dovrà dare riscontro entro trenta giorni, dovrà indicare il/i documento/i di
cui prendere visionee/o estrarre copia, nel rispetto dei seguenti criteri: ...�

- il richiedentedovrà indicarenell’istanza il proprio indirizzo di posta elettronica ordinaria
cui saranno inviate le copiedigitali dei documenti richiesti;�

- il richiedentedovrà inoltre visionaregli atti o libri presso la sededell'Organizzazione,
durantegli orari indicati ed alla presenza di almeno un componentedel Consiglio
Direttivo o suo delegato, con facoltà di estrarnecopie a proprie speseeconmodalità tali
da non intralciare la gestionesociale.
In ogni caso, i soggetti richiedenti saranno tenuti alla riservatezza sui fatti e sui
documenti di cui hanno avuto conoscenza esaranno responsabili per i danni subiti
dall'Organizzazione in caso di loro indebito rivelazionee/o utilizzo. Eventualmente,
l'Organizzazionepotrà richiedereall'interessato la sottoscrizionedi una dichiarazionedi
riservatezza con la quale il soggetto si impegna a non utilizzare le informazioni e i
documenti appresi per attività concorrenziali.�

ART. 14 –ESTINZIONEO SCIOGLIMENTO�

Lo scioglimento dell’Associazioneèdeliberato dall’Assemblea Straordinaria dei Soci, su proposta
dell’Organo di Amministrazione. L’Assemblea provvedealla nomina di uno o più liquidatori,
preferibilmente scelti tra i propri associati.�

In caso di estinzioneo scioglimento, il patrimonio residuo èdevoluto, previo pareredell’Ufficio regionale
del Registro UnicoNazionaledel Terzo Settore, di cui all’art 45, comma 1, del D.Lgs. n.117/2017 esalva
diversa destinazione imposta dalla legge, ad altro Entedel Terzo settore, individuato dall’Assemblea,
aventeanaloga natura giuridica eanalogo scopo.

ART. 15 –RINVIO

Per quanto non espressamenteprevisto dal presenteStatuto edagli eventuali regolamenti interni e
deliberazioni degli organi associativi, si fa riferimento alle vigenti disposizioni legislative inmateria.�

Esenteda imposta di bollo ex art.82 comma 5D.Lgs.n.117 del 3/7/ 2017�


